IL DEFICIT DI MAGNESIO E’ FORSE LA CAUSA  DELL’ESTINZIONE DEI DINOSAURI?

L’estinzione dei dinosauri è uno dei grandi misteri da svelare. Un rompicapo che da sempre arrovella i paleontologi di tutto il mondo. Un tema che continua ad affascinare, su soggetti che ispirano racconti, film, documentari. 65 milioni di anni fa, questi giganti preistorici, dopo aver dominato il pianeta per ben 160 milioni di anni, scomparvero improvvisamente dalla faccia della terra, lasciandoci solo resti fossili. La repentinità della loro estinzione continua a stuzzicare la fantasia di esperti e profani. Ogni anno vengono pubblicati studi a supporto delle tesi più svariate, scientifiche, metafisiche, mitologiche. Un’equipe di ricercatori cinese propone oggi una nuova, originale teoria: l’estinzione dei dinosauri sarebbe stata favorita da un deficit di magnesio. 

Per dimostrarlo hanno analizzato i gusci fossili delle diverse specie e studiato le concentrazioni di magnesio. Hanno così riscontrato una carenza di magnesio nei gusci nel periodo antecedente l’estinzione. Il magnesio è una componente fondamentale, che incide sulla porosità del guscio e sullo sviluppo embrionale. Una diminuita concentrazione di questo prezioso elemento nei gusci basterebbe così a spiegare l’estinzione dei dinosauri. 

Il deficit di magnesio può essere dovuto sia a una carenza di apporto che a una deplezione degli stock dell’organismo. Un approccio dinamico avrebbe consentito di stabilire quale delle due ipotesi fosse corretta ma non è applicabile a studi paleontologici. Nel caso dei dinosauri l’ipotesi considerata è quella di una diminuzione. Fenomeni naturali - cambiamenti climatici, eruzioni vulcaniche - possono infatti determinare modificazioni neurologiche, ormonali o metaboliche, tra cui la deplezione di certi minerali, magnesio compreso. 

